
Art.l
Costituzione - Denomlnazlone - Sede

È costituita nel rispetto del codice civile e del Codice delTerzo Settore, l'associazlone divolontariato
denominata " ASSOCIAZiON€ SAN GAETANO ODV " da ora in avanti denominata Associazione.
Essa ha sede in Cosenza(CS) alla Via Giuseppe Marini Serra, n. 48/50.
L'eventuale variaeione della sede legale non comporta modifica statutaria ma l'obbligo di
comunicazione agli uffici competenti. fassociazione ha durata illimitata.

Arl.2
Attivita di interesse tenerale

L'organizzazione, awalendosi delle prestazioni personali, spontanee e gratuite dei propri socinon ha

alcuno scopo di lucroe persegue esclusivamente finalità civiche, di utilità sociale e di solidarietà
sociale. Nello specifico intende svolgere le seguenti attività di interesse generale di cui all'an. 5 del
Codice del Terzo Settorè:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000,
n.328, e successive modificazionì, e interventi,servizi e prestazioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, e alla leg8e 22 giugno 2015, n. 112, e successive modifìcazioni;

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53,
e successive modificazioni, nonché le attività culturali di intercsse sociale con finalità
educativa;

c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse atllvita, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

d) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa;

e) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

sostegno di persone svantaggiate o di attivita di interesse generale a norma del presente
articolo;

f) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;

L'associazione ai sensi dell'art. 6 del Codice delTerzo Settore potra svolgere attività secondarie e
strumentali diverse da quelle di cui sopra tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche
volontarie e gratuite (art. 17 CTS), impieSate nelle attività di interesse generale.
L'adesione all'Associazione é libera, il funzionamento é basato sulla volontà democraticamente
espressa dai soci, le cariche sociali sono elettive ed é assolutamente escluso ogni scopo di lucro.
È vietato distrlbulre, anche in modo indlretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o
capitale, durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano
impostidalla legge.

Gli utili o gli avanzi digestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse
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An. 3
scopl

L'Associazione nello svolgimento delle proprie aftività di interesse generale si propone di
raggiungere i seguenti scopi:

. Sostentamento e accompagnamento famlglie bisognose;

. Accoglienza e recupero dei minori emarginati nell'ambito sociale e scolastico e delle nuove

devianze emergenti;
. lntegrazione sociale dei minori emarginati con l'organizzazione di momenti di aggregazione

e con la pratica degli sport, anche a squadre;

. Sostentamento e accompagnamento persone bisognose e svantaSgiate, ammalati e disabili.

lndirizzare correttamente queste persone ad Enti qualificati per il disbrigo pratiche e/o

consulenze ditipo giuridico, fiscale e sanitario;

. Promozione e conoscenza delle attivita di volontariato dell'associazione anche attraverso

l'utilizzo di canalisociale dimas media;

. lndirizzare correttamente le persone svantaggiate che ne necessitano verso soggetti giurid ici

qualificati per eventuali consulenze ditipo giuridico, fiscale e sanitaria;

. Collaborazione con La Caritas Diocesana e altre associazioni e/o cooperativa che perseguono

finalità similari.

L'Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà porre in esserc una serie di iniziative al

fine di finanziare le proprie attivita di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di

lasciti, donazioni e contributidi natura non corrispettiva. UAssociazione potrà realizzare attività di

raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al

pubblico o attraverso la cessione o erogazione di benio servizidi modico valore, impiegando

risorse proprie e diterzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi diverità, trasparenza

e correttezza nei rapporti con i sostenitorie il pubblico.

Art,4
socl- Modalta diammisslone ed esclusione

Possono aderire all'organizzazione di volontariato tutte le persone fisiche e le persone giuridiche

che, mosse da spirito di solidarietà, dichiarano di condivldere le finalità dell'ente

ll numero degli associatiè illimitato ma, in ognicaso, non può essere inferiore al numero minimo

srabillto dall'art. 32 c. 1 del CTs. L'ammisslone come assoclatl di altri enti delTerzo settore o senza

scopo di lucro, awerra a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del

numero delle associazioni di volontariato.
Gli interessatidovranno fare richiesta scritta, mediante apposito modulo, da sottoporre all'esame

ed approvazione del consiglio Direttivo, che decidera sull'ammissione. ['o.gano amministrativo

delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalita perseguite e le

attività di interesse generale svolte. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel

libro degliassociati.
Nella domanda di adesione I'aspirante aderente dichiara di accettare sènza riserve lo statuto

dell'organizzazione,
I soci sidividono in:

' soci ordlnari: coloro che condividono le idee di fondo e gli obiettivi dell'tusociazione e

contribuiscono annualmente colversamento della quota sociale alsuo sviluppo e a cui spetta

l'elettorato attivo e passivo 5e iscritti nel libro degli associati da almeno 3 mesij
. soci volontari: coloro che intendono concorrere fattivamente alle finalità dell'associazione,

e sono coperti da assicurazione per infortuni, malattia e
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responsabilita civile verso terzi possono ele8gere ed essere eletti se iscritti nel libro degli
associati da almeno 3 mesi;

. soci sostenitori: coloro che sostengono finanziariamente le attività dell'Associazione con
contributi annuali ma non hanno diritto di elettorato attivo e passivo;

. socl onorarl: le persone nomlnate tall dal Conslgllo Olrettlvo e che sl sono dtstlnte per
particolari meriti nello svolgimento di attivita rientranti nello scopo sociale, non godono
dell'elettorato attivo e passivo.

L'iscrizione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo.
L'organo competente deve entro sessanta tiornimotiva.e la deliberazione di ritetto della domanda
di ammissione e comunicarla agliinteressati.
ln caso di rigetto, chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla comunicazione della
deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci lrassemblea, o un altro organo eletto
dalla medesima, che deliberano sulle domande non accolte, se non appositamente convocati,
in occasione della loro successiva convocazione.
[o status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art.7.
Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi o a termine-
Possono fare parte dell'associazione i soci minori, che faranno parte integrante dell'associazione ma
non godranno dell'elettorato attivo e passivo. Per tale tipologia di soci sarà redatto apposito
regolamento che disciplinera le modalità di adesione e partecipazione dei soci minori alle attività
associative.

Art. 5
volontari

L'Associazione si awale di volontari, che iscriverà in un apposito reBistro, iquali svolgeranno, per
conto dell'associazione, attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza finì di lucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini dl solidarieta nello svolgimento delle proprie attivita.
L'attivita del volontario, così come previsto dall'art. 17 del CTS, non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario saranno rimborsate dall'Associazione le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limitimassimie allecondizioni
preventivamente stabilite. Sono in otni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Aifinidi cui all'art. 17 comma 3,le spese sostenute dalvolontario possono essere rimborsate anche
a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del presidente della
Repubblica 28 dicembre 2@0, n. 445, purché non superino I'importo di 10 euro giornalieri e 1SO

euro mensili sulla base di specifica delibera da parte del Consiglio Direttivo sulle tipologie di spese
e le attivita di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione.
I lavoratori subordinati che intendano svolgere attività di volontariato hanno diritto di usufruire
delle forme di flessibilità di o.ario di lavoro o delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi
collettivi, compatibilmente con l'organizzazione aziendale.
Le disposizionidicuialpresente articolo non si applicano aglioperatorivolontaridel servizio civile
universale, al personale impiegato all'estero a titolo volontario nelle attività di cooperazione
internazionale allo sviluppo, nonché agli operatori che p.estano le attivita di cuialla legge 21 marzo
2007, i.'74.
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Art. 5
Recesso ed escluslone del soci

La qualità di associato non è trasmissibile e I'associato può sempre recedere dall'associazione,
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli amministratori e ha effetto con
lo scadere dell'anno ln corso, purché sla fafta almeno tre mesl prlma.
Oltre alla causa di recesso i socicessano diappanenere all'orSanizzazione per;
. non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni;
. morte;
. indegnità dèliberatà dal Consiglio: il socio che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto può

essere escluso dall'Associazione. fesclusione è deliberata dal ConsiBlio Direttivo con voto segreto
e dopo avere ascoltato l'inte.essato.

Gli associati, che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di
eppartenere all'associazione, non possono ripetere i contributi versati, né hanno alcun diritto sul
patrimonio dell'associazione.

att.7
Dlritti e obblighi dei soci

I soci hanno diritto dieleSgere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi.
Essi hanno di.itto di essere informati sulle attività dell'associazione e di essere rlmborsati per le
spese effettivamente sostenute nello svolgimento dell'attività prestata.

lsoci devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente statuto e l'eventuale
regolamento interno.
lsoci svolgeranno la propria attività nell'associazione in modo personale, spontaneo e gratuito,
senza fini di lucro anche indiretto.

Art.8
Organl

Sono organi dell'organizzazione:
- l'Assemblea;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente.

Art.9
Assemblea

L'assemblea è costituita da tutti i socidell'organizzazione.

Essa è presieduta dal presidente ed è convocata dal presidente stesso, in via ordinaria una volta
all'anno e in via straordina.ia ogniqualvolta ilpresidente lo ritenga neces5ario, con almeno 108iomi
di preawiso decorrenti dalla data deltimbro postale o da quella posta sulla ricevuta nelcato in cui

la lettera di convocazione sia consegnata a mano.

Hanno diritto di voto in Asemblea tutti gli iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

La convocazione può awenire anche su richiesta dl almeno un decimo dei soci; in tal caso il
presidente deve prowedere alla convocazione entro 15 giorni dal ricevimento della rlchiesta e

l'assemblea deve essère tenuta entao trenta $ornl dalla convocazione.
Nell'awiso di convocazione dell'assemblea può essere fissato il giomo per la seconda convocazione.

Questa non può aver luogo nello stesso giorno fìssato per la prima. Se il giomo per la seconda

convocazione non dovesse essere indicato nell'awiso, l'assemblea dovra essere riconvocata entro
trenta giorni dalla data della prima.

ln prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei

soci, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro aderente. ln seconda convocazione è

reSolarmente costituita
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Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato
mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può
rappresentare sino ad un massimo di tre associati.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli
amminlstratorl non hanno voto.
È prevista la possibilita diintervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero
l'espressione delvoto per corrispondenza o in via elettronica, avendo cura diverificare I'identita
dell'associato che partecipa e vota.
SoÒo compiti ihderotabili dell'assemblea:

. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

. nomina e revoca, quando previsto, ilsoggetto incaricato della revisione legale dei conti;. approva il bilancio consuntivo e preventivo;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di
responsabilita nei loro confronti;

. delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dellostatuto;

. approva leventuale regolamento dei lavod assembleari;

. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la

' scissione dell'associazione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'attocostitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.
Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo
quanto previsto dalsuccessivo artlcolo 15.

Art.10
Consigllo Direttlvo

La nomina de8li amministratori spetta all'assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori
che sono nominati nell'atto costitutivo.
ll Consiglio è composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri e resta in carica per tre
esercizi. Tra i membri del Consiglio Direttivo viene eletto il Vicepresidente e se ritenuto necessario
uno o due consiglieri con funzionidi segretario e tesoriere.
ll Segretario compila iverbali delle riunioni dei Consiglio direttivo, coadiuva il presidente

nell'attuazione delle deliberazioni di quest'organo, sovrintende e attua iservizi amministrativi
dell'Associazione. ll Tesoriere ha la responsabilità della custodia dei fondi dell'Associazione, e ne
tiene la contabilità, secondo le iodicazioni del Consiglio direttivo. lnoltre effettua le relative
verifiche, controlla la tenuta dei libricontabili, predispone {dal punto divista contabile) il rendiconto
economico annuale e il bilancio di previsione.
La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate owero indicate dagli
enti giuridici associati. Ai sensi defl'articoro 2382 del codice civile non può essere nominato
amministratore, e se nominato decade dalsuo ufficio, l,interdetto, l,inabilitato, il fallito, o chi e,
stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici
o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
lmembri del consigrio sono riereggibiri. rn caso di dimissioni di un componente der consigrio
oirettivo, viene cooptato il primo dei non elettij il consitliere così eletto rimane in carica fino alla
successiva assemblea che può ratifìcare la nomina.
ll Consiglio si riunisce, su convocazione del presidente, almeno una
richiesta almeno un terzo dei componenti. ln tale seconda ipotesi
ventigiorhi dal ricevimento della richiesta.
Perché ra convocazione sia varida, occorre un preawiso diarmeno logiornidecorrentidafia data dertimbro postare o da quefia posta sufla ricevuta ner caso in cui È rettera di convocazione sia

volta l'anno e quando ne faccia
la riunione deve awenire entro

consegnata a mano.
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ll Consiglio ha i seguenti compiti:
. redige i programmi di attivita sociale previsti dallo Statuto sulla base delle linee approvate

dall'Assemblea dei soci;

' cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
. redlge I bllancl da sottoporre all'approvazlone dell'Assemblea;
. stipula tutti 8li atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attivita socialei
. nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulentl, dipendenti, personale ed emana ogni

prowedimento riguardante il personale in genere;
. delibera circa l'ammissione, Ia sospensione, la radiazione e l'espulsione dei soci;
. determina l'ammontare delle quote annue associative e le modalità diversamento;
. ratifica nella prima seduta utile, i prowedimentidi propria competenza adottati dal presidente

per motividi necessità e di urSenza.
. svolge tutte le altre attivita necessarie e funzionali alla gestione sociale.

ll Consiglio è presieduto dal Presidente, ed in sua assenza, dal VicePresidente.
Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese vive incontrate dai componenti
degli organi sociali nell'espletamento dei loro incarichi e possono essere riconfermate.

AÉ.11
Pre3idèntè

ll presidente, che è anche presidente del ConsiSlio Direttivo è eletto dall'Assemblea a maggioranza
divoti.Al Presidente compete la legale rappresentanza dell'Associazione e la firma sociale.
Egli presiede e convoca il ConsiSlio Olrettivo e sovrintende alla gestlone amminlstrativa ed

economica dell'Associazione.
ln caso diassenza o di impedimento del Preside nte tutte le sue mansioni spettano al Vicepresidente.

Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal

Consiglio oirettivo, al quale comunque il Presidehte riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria
amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessita e urgenza il Presidente può anche

compiere atti di straordinaria amministrazione ma in tal caso deve contestualmente convocare il

Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.
ll Presidente convoca l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione delle relative
deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza

dello statuto e deiregolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessita

ln caso diassenza, diimpedimento o dicessazione,le relative funzioni sono svolte dalvicepresidente
o dalcomponente del Consiglio più anziano di eta.

AÉ. 12
Patrlmonlo

ll patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini

dell'esclusivo perseguimento di fi nalità di utilita sociale.

E'vietata la distribuzione, anche indiretta, diutill ed avanzi di gestlone, fondi e riserve comuhque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altricomponenti

degliorgani sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale

del rapporto associativo.

llfondo patrimoniale dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:

. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell'Associazione;

. eventualifondi di riserva costltuiticon l'eccedenza di bilancio;

. eventuali erogazioni, donazioni, lasciti.

Le risorse economich€ dell'Associa2ione Sono costituite dal

. dai contributi annuali e straordina'i degliassociati;

. daicontributi dei Privati;
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. dai contributi dell'Unione Europea o diorganismi internazionali, dello Stato, degli entio
istituzioni pubbliche, finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o
progettii

. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprieta dell'Associazione;

. daicontributi, erogazioni e lasciti diversi;

. da entrate derivanti da prestazioni di serviziconvenzionati;

. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai terzi, anche attraverso lo
svolgimento diattivita economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte
in maniera ausiliaria e sussldiaria e comunque flnallzzate al ragglunglmento degll
obiettivi istituzlonali;

. entrate derivante da iniziative promozionali finalizzate al proprlo finanziamento, quali
feste e sottoscrizioni anche a premi;

. altre entrate compatibili con le finalita sociali dell'associazionismo sociale;

. proventiderivantida raccolte pubbliche effettuate occasionalmente in concomitanza di

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, anche mediante offerte di

modico valore.
Le quote annuali di adesione all'Associazione e le quote straordinarie non costituiscono in alcun

modo titolo di proprieta o di partecipazione a proventi e non sono in alcun caso rimborsabili o

trasmissibili.

AÉ. 13
Libri soclali obbllgatori

Oltre alla tenuta dei libri prescrittidalla legge l'Associazione dovrà tenere:
a) il Iibro degli associati o aderenti;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo di

controllo, e di eventuali altri organi sociali.
I libri di cui alle lettere a) e b)sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla
lettera c)del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i librj Sociali purché ne faccia motivata istanza.
Le eventuali copie richieste sono fatte dall'Associazione a spese del richiedente.

Art. 14
Sffltture contabill e bllancio

ll bilancio dell'Associazione, comprendente l'esercizio sociale che va dal primo gennaio al trentuno
dicembre diogni anno, deve essere presentato dar consigrio Direttivo entro irtrenta aprire de 'anno
successivo e approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci.
ll Bilancio, oltre a fornire una Eppresentazione veritiera e corretta defla situazione patrimoniare,
economica e finanziaria dell'Associazione, con distinzione tra quella attinente all,attività
istituzionale e querra rerativa aIe attività direttamente connesse, deve contenere una santetica
descrizione dei beni, contributie lasciti ricevuti.
L'Associazione potra inortre rearizzare attività di raccorta fondi anche in forma organizzata e
continuativa, anche mediante so[ecitazione ar pubbrico o attraverso ra cessione o erogazione
di beni o servizi di modico valore, impiegando risol.se proprie e di terzi, inclusi volontari e
dipendenti, nel rispetto dei principi di verita, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e il pubblico.
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A talfine, per ciascuna attivita di raccolta pubblica di fondi, l'Associazione redige entro quattro mesi

dalla chiusura dell'esercizio un apposito e separato rendiconto dalquale devono risultare, anche a

mezzo di relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese ad esse relative.

An.15
Modiflche allo statuto - s€logllmento

Le proposte di modifica allo statuto possono esse.e presentate all'assemblea da uno degli organi o
da almeno un decimo deisoci. Le relative deliberazioni sono approvate dall'assemblea straordinaria
con il voto favorevole della mattioranza assoluta dei soci all'organizzazione.

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria dei soci con

ilvoto favorevole dialmeno i% {tre quarti) degliassociati.
ln caso discioglimento l'Assemblea prowede alla nomina di uno o piùj liquidatori, anche non soci,

determinandone 8li eventuali compensi.
ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altrienti del Terzo settore.

Art. 16
Norma dl rlnvlo

Pertutto quanto non previsto espressamente d al presente Statuto sirimanda alla normativa vigente
in materia,

cosenra, lì 4 tennalo 2021
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